
L’area da 90mila metri sarà
interamente risistemata,
la nuova chiesa potrà
ospitare fino a 350 persone

/ «Un Santuario diocesano
non può certo accogliere deci-
ne di migliaia di persone ogni
annoinuna speciedicapanno-
nedove d’estateci sono 50gra-
di e d’inverno si gela, è oggetti-
vamente indecoroso». In que-
sto semplice concetto espres-
so da mons. Marco Alba, can-
celliere diocesano e delegato
del Vescovo per le Fontanelle,
c’è la motivazione del proget-
tocheporteràaunariqualifica-
zione praticamente totale dei
90mila metri quadri dell’area
a Montichiari in cui si trova
quell’antica fonte di San Gior-
gio, proprio per quell’acqua si
parla di piccola Lourdes bre-
sciana. Un progetto totale da
10 milioni di euro che verrà re-
alizzato in varie fasi (e forse
nemmeno tutte vedranno la
luce), certamente per ora si
parte con investimenti per cir-
ca 4,5 milioni di euro che
avrannolapartepiù significati-
va nella costruzione di una
nuova chiesa da 350 posti a se-
dere, verrà realizzata su un la-
to del colle e sarà pensata per
eventuali ampliamenti futuri
qualora i pellegrini dovessero
aumentare, attualmente sono
circa 100mila, ovviamente da-

ti prima del Covid.
Ma non finisce qui, perché

percircaaltri duemilionidieu-
ro verrà riqualificata pratica-
mente tutta l’area: strade ade-
guate alle nuove esigenze così
come i parcheggi, verranno
inoltre fatte un numero molto
significativo di nuove piantu-
mazioniperpreservare l’aspet-
to paesaggistico. E non è fini-
ta, anche l’immobile del muli-
no rientra nel progetto, qui in-
fatti verrà realizzata un’opera
di carità, ovvero una struttura
che potrà accogliere sacerdoti
in difficoltà; verrà realizzata
d’intesaconlaConferenza epi-
scopale lombarda. Per realiz-
zare questa prima fase di lavo-
ri serviranno circa due anni, le
Fontanelleresteranno comun-
que aperte, la vecchia struttu-
ra, per il momento, non verrà
infatti toccata.

Precisazioni. La riqualificazio-
ne delle Fontanelle è finita al
centro di pesanti critiche, tut-
te respinte al mittente dalla
Diocesi. Partiamo dalle que-
stioniambientali. «Ovviamen-
te è completamente fuori stra-
dachiciaccusadivolercemen-
tificare e deturpare l’ambien-
te - spiega mons. Alba, appas-
sionato studioso e profondo
conoscitore della vicenda del-
le Fontanelle e dei suoi svilup-
pi storici -, abbiamo anche fat-

to realizzare un bio-progetto
preliminare proprio perché
siamo consapevoli delle carat-
teristiche di quell’area. Stia-
mo parlando di 90mila metri
quadri sui quali interverremo
con il minor impatto possibi-
le». Si dice anche che questo
progetto sia stato imposto dal
Vaticano. «Anchein questo ca-
so si travisa la realtà - prose-
gue il cancelliere diocesano -.
Nel gennaio 2019 la Congrega-
zione per la dottrina della fede
equella per il culto divino han-
no autorizzato la costituzione
del Santuario diocesano e la
costruzione di una chiesa san-
tuario adeguata alle esigenze
deipellegrini.Daquel momen-
to, come Diocesi, ci siamo
sempre mossi coinvolgendo e
sentendocostantemente il Va-
ticano. Nel dicembre del 2020
abbiamo fatto realizzare un
progetto di massima, pensato
su tutta l’area, ma realizzabile
per gradi. Da quel momento
abbiamo anche intensificato i
contatti con l’Amministrazio-
ne comunale di Montichiari
perstabilire i necessaripercor-
si di autorizzazione urbanisti-
cae ambientale». Servirà infat-
ti una variante al Pgt di Monti-
chiari per trasformare l’area
daagricolaadusopubblico de-
stinato al culto.

Le scelte. La Diocesi ha fissato
quelli che sono i punti fonda-
mentali del progetto, oltre ap-
puntoalla chiesa, anche l’inse-
rimento di un percorso/pelle-
grinaggio per i fedeli, il mante-
nimento dei luoghi sacri legati
alla fede e alla devozione dei
pellegrini in questi decenni:
fonte, vasca, scala santa, cap-
pelletta con la statua di Maria
Rosa Mistica, l’edicola con il

grande crocifisso. Non solo:
«Rispetto e valorizzazione del-
la bellezza del territorio» con
un parco della chiesa soggetto
a rigidi vincoli ambientali.

Nel 2014 èsorta la Fondazio-
ne di culto e religione Rosa Mi-
stica Fontanelle, ente canoni-
co,così comeindicato dal Vati-
cano; contestualmente si è
sciolta l’omonima associazio-
ne civile e tutti i suoi beni sono
stati trasferiti alla nuova Fon-
dazione,affidataallaresponsa-
bilità e vigilanza del vescovo
diocesano. Anche su questo
patrimonio si sono fatte molte
illazioni. «Le cifre che ho senti-
to sono molto lontane dalla re-
altà - sottolinea mons. Alba -.
Certamente abbiamo a dispo-
sizioneuna cifrache ciconsen-
te di partire con il progetto con
una certa serenità, ma voglio
precisare che apriremo anche
un mutuo e che contiamo sul-
le offerte dei fedeli per portar-
lo a compimento».

Nei giorni scorsi mons. Pie-
rantonio Tremolada ha con-
cluso la presentazionedel pro-
getto a tutti i sacerdoti dioce-
sani, così come aveva annun-
ciato durante il convegno del
clero; questa scelta del Vesco-
vo è l’ennesima conferma di
quanto tenga al progetto, e
quanto voglia condividerlo
con tutta la diocesi; il nuovo
percorso per le Fontanelle è
stato iniziato dai suoi prede-
cessori, mons. Tremolada lo
sta portando a compimento
con grande convinzione.

Il progetto sta muovendo i
primi passi, sono infatti parti-
teinquesti giornile primeveri-
fiche sui terreni con i carotag-
gi in varie zone dell’area. Non
resta che attendere la parten-
za dei cantieri. // Operadi carità.Al mulino una casa per sacerdoti in difficoltà

/ Dopo la lettera al Papa, il fo-
tografo (ex vicesindaco) Basi-
lio Rodella è tornato a illustra-
re in uno scritto, rivolto al Ve-
scovo, quelle che secondo lui
sono le criticità relative al pro-
getto di riqualificazione delle
Fontanelle; Rodella ha anche

annunciato l’intenzione di co-
stituire un «Comitato a prote-
zione del paesaggio delle Fon-
tanelle».Tutto questo lo hafat-
to durante l’incontro (molto
teso) che si è svolto al cinema
Gloria a Montichiari.

Una lettera che  «rappresen-
ta il sentire di molti montecla-
rensi che mi hanno chiesto di
essereil loroportavoce», si leg-
ge nello scritto di Rodella, il
quale torna a sottolineare che
«non siamo contrari al culto
dellaMadonnadelle Fontanel-
le»; la contrarietà epreoccupa-
zione sono legate all’eventua-
leconsumodisuolocheriguar-

derebbe il colle di San Giorgio.
E aggiunge: «Se vi fosse la ne-
cessità di dare maggior decoro
al santuario e migliore acco-
glienza ai fedeli, si intervenga
conmoderazione sulla costru-
zione esistente».

«L’area delle Fontanelle è
l’ultimo lembo di paradiso ri-
masto integro a Montichiari -
scrive Rodella -, non ci possia-
mo permettere di consumare
suolonell’ultimoangolo diver-
de», continua lo scritto che
non manca di richiamare
all’EnciclicaLaudato Si’delPa-
pa. «Spostare il Santuario a
mezza costa sul colle posto a

sud-est, come risulta evidente
dai sondaggi archeologici, ri-
sulta un’inaccettabile provo-
cazione per il luogo e per le ri-
sorse che verrebbero usate -
continua -. Costruire sul colle
di San Giorgio il nuovo santua-
rio significa distruggere l’ulti-
ma linea di difesa di quell’area
incontaminata. Lo sappiamo
tutti, fatto il santuario, arrive-
ranno gli alberghi, i negozi di
souvenir». E ancora si eviden-
zia l’importanza di tutelare il
«santuario» che su quel colle
c’è, ossia una chiesa longobar-
da del VII secolo e si suggeri-
sceinvece di riqualificarela ca-

scina-monastero San Giorgio
Basso, «chepotrebbe accoglie-
re tutte le nuove strutture».
Non solo, si evidenzia che «pa-
reincomprensibile eunauten-
tico spreco di risorse erigere
unnuovo tempio su un territo-
rio che conta già 25 chiese
aperte al culto, le quali hanno
bisognodi manutenzione», in-
fine che «non è sufficiente dire
che le risorse sono private e la
spesanon graverà sulla Chiesa
bresciana: la Chiesa è una e
credo non possa essere divisa
aseconda dei portafogli di sin-
gole associazioni». //
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